
Questa è la mia pri-

ma foto - 1944 cir-

ca, a Frinco - anco-

rato alla rete del 

pollaio. 

Seconda foto che ho trovato - sem-

pre 1944 circa - seduto nel prato 

davanti a casa di Frinco  

OGNI FOTO UNA STORIA: 1943 - 1960 

1946 - Tutta la famiglia - Da sinistra: 

papà Giuseppe (detto Pinin d'Budun), la 

mamma Emma, le sorelle Rita, Ida e Lu-

ciana. Infine il più piccolo - io Francesco - 

con tanti riccioli. Foto scattata davanti alla 

casa di Frinco da un fotografo che ogni 

tanto passava nel paese. 

1946 - Questa cariola è stata costruita da 

mio padre. Quando lui andava a tagliare 

l'erba per i conigli con la sua cariola grande, io gli andavo dietro 

con questa piccola e ... facevo la mia parte. Questa cariola si trova 

oggi in bella mostra nel museo 'l ciar di Castell'Alfero insieme a 

tanti altri oggetti di quel tempo. Vedere  www.museolciar.com 

1949 - Scuola 

di Frinco. Si 

intravedono i 

vecchi banchi 

con il calamaio inserito. Infatti si scriveva ancora 

con la penna e il pennino inserito da intingere nel-

l'inchiostro. La prima biro a Frinco è arrivata l'anno 

successivo, ma non funzionava bene, l'inchiostro era 

troppo liquido e la sfera non era troppo precisa, co-

sicchè le macchie erano all'ordine del giorno. 

1952 - Foto tessera scattata a Torino 

che serviva per un documento di identi-

tà. In quell'anno la famiglia si era tra-

sferita a Torino in via Gioberti 19, dove 

aveva rilevato una trattoria. Io avevo 

frequentato la 5a elementare per un paio 

di mesi ancora a Frinco e poi avevo 

proseguito alla scuola Rignon di Torino 

che si trovava in via Massena.  

1955 -  

Qui mi 

trovavo a 

Giaveno, 

dove fre-

quentavo 

il Semina-

rio. Ci 

sono ri-

masto so-

lo per l'anno scolastico 55-

56. Erano gli anni in cui i 

seminari erano pieni. Molte 

famiglie erano contente di 

donare un figlio alla Chiesa. 

Alcuni compagni del Seminario di Giaveno nel-

l'anno 55-56. Qui ci trovavamo in gita al lago di 

Avigliana. In piedi da sinistra Cuccu, Dolce, 

Riassetto, Brun, Sordo. Primo in basso a sini-

stra, io Francesco e poi Speziali e Stefanini. 

Non mi sono ricordato i nomi a memoria, ma 

perchè a quel tempo si usava scrivere dietro alle 

foto. L'unico diventato sacerdote, che io sappia 

è Brun, attuale parroco di Gassino in diocesi di 

Torino. Intorno al 2002, quando mi trovavo a 

Castagneto come Collaboratore Pastorale ho incontrato diverse volte don O-

norato Brun e grazie a questa foto abbiamo potuto ricordare quei momenti. 



1956 - La classe 1a C 

del Seminario di Giave-

no in gita, accompagna-

ti dall'Assistente don 

Pietro Nota. 

 

Qui siamo davanti alla 

Chiesa SS. Annunziata 

in Avigliana. In questa 

Chiesa e altre dei paesi 

vicini andavamo anche 

per cantare durante le 

celebrazioni.  Infatti, 

ero stato selezionato 

per far parte del coretto 

del Seminario. Mi ricordo del Direttore del Coro, don Cerino 

che mi aveva subito esaminato e messo nei contralti. Don 

Beppe Cerino lo ricordo bene perchè poi l'ho incontrato anco-

ra tanti anni dopo nell'Associazione da lui creata, l'AZAS 

(Associazione Zonale Accoglienza Stranieri). 

1956 - Brun, Sordo e Francesco 

1956 - Foto ripre-

sa durante una vi-

sita del mio papà 

Giuseppe (alla mia 

sinistra), presso il 

Seminario di Gia-

veno. Siamo insie-

me ad un mio 

compagno ed al 

suo papà. 

1956 - 

La piaz-

za cen-

trale di 

Giaveno. 

La curio-

sità è 

che si 

vede una 

sola auto sullo sfondo ... altri tempi !! 

1956 - Io davanti al por-

tone del Seminario di 

Giaveno. 

1956 - Il cortile interno 

del Seminario di  

Giaveno. 

Nell'autunno '56 sono sta-

to operato all'anca per lus-

sazione congenita. Dopo 6 

mesi di ingessatura e suc-

cessiva riabilitazione, nel-

l'estate del 1957 mi trovo 

in spiaggia a Varazze, ac-

compagnato da mia sorella Luciana. Il dottore mi 

aveva detto di fare un po' di sabbiature e prende-

re sole. 

Alcuni compagni del Seminario di Giaveno nell'anno 55-56. Qui ci 

trovavamo in gita al lago di Avigliana. In piedi da sinistra Cuccu, 

Dolce, Riassetto, Brun, Sordo. Primo in basso a sinistra, io Francesco 

e poi Speziali e Stefanini. Non mi sono ricordato i nomi a memoria, 

ma perchè a quel tempo si usava scrivere dietro alle foto. L'unico di-

ventato sacerdote, che io sappia è Brun, attuale parroco di Gassino in 

diocesi di Torino. Intorno al 2002, quando mi trovavo a Castagneto 

come Collaboratore Pastorale ho incontrato diverse volte don Onorato 

Brun e grazie a questa foto abbiamo potuto ricordare quei momenti. 



La mia famiglia si trovava a Torino dal 1953, 

ma ogni tanto si faceva un ritorno a Frinco. In 

questa foto mi trovavo (1958) con due delle 

mie tre sorelle, Rita e Luciana.  

Si può vedere come era la facciata della casa in 

quel tempo. Ad esempio non mi ricordo che 

nella parte superiore delle finestre ci fosse un 

disegno o rilievo.  

Questa è l'unica foto che ritrae nel 1958 tre grandi amici, tutti nati nel '43. 

Da sinistra: Marco, Adriano e Francesco.  Qui eravamo in piscina e si può 

dire che dall'età di 10 anni fino a 20, formavamo un bel trio.  Eravamo sem-

pre insieme e ci divertivamo con poche pretese. 

 

Adriano è stato il primo ad allontanarsi, anche perchè aveva cambiato abita-

zione ed era troppo lontano. Invece Marco era rimasto nei dintorni e ci siamo 

frequentati anche dopo il matrimonio intorno al '65/'66. 

 

Un fatto curioso che non posso tralasciare: nel 2006 mi trovavo ad Asti per 

alcune commissioni; erano le dieci del mattino e ci voleva un caffè. Mi guardo intorno e individuo uno dei 

tanti bar; entro e chiedo un caffè; il barista dopo un po' mi chiede: "ma tu assomigli ad un mio vecchio ami-

co che si chiamava Francesco". Anche io stavo per fare la stessa domanda ... a Marco ... vi lascio immagi-

nare come è andata a finire ... dopo 40 anni ci siamo ritrovati. Incredibile ... ma vero !! 

 

Nel 2011, dopo lunga malattia, Marco è deceduto e ho avuto il privilegio di stargli vicino ... fino alla fine. 

1959 - Da sinistra: io Francesco, la cugina Tere-

sa, il cugino Dario e mia sorella Luciana. 

1960 - in 

piedi: il 

cugino 

padre 

Secondo, 

la sua 

mamma 

zia Giu-

seppina e 

la zia 

Maria moglie di zio Quinto.  In basso: io 

Francesco e la cugina Teresa. 

1959 - Avevo 16 an-

ni, frequentavo l'ora-

torio della Parrocchia 

San Secondo insieme 

ai miei amici. In que-

sta foto mi trovo a 

fare il chierichetto 

insieme al mio amico 

Adriano nella Chiesa 

S. Secondo in occa-

sione del matrimonio 

di conoscenti comuni. 



1960 - io 

Francesco 

nella pisci-

na comuna-

le di Tori-

no ... in 

quel perio-

do andavo 

un po' in 

palestra ... 

1960 - Carnevale in piaz-

za Vittorio a Torino ... al 

tirasegno ... da sin.: io 

Francesco, l'amico A-

driano ed Emilio (che sta 

prendendo la mira).  E-

milio era colui che mi 

aveva insegnato tante 

cose in officina; era un 

operaio specializzato e 

sapeva fare di tutto. 

1960 - la mia 

prima vespa 125 

- fino al '66 è 

stato il mio uni-

co mezzo di tra-

sporto. Poi l'ho 

ancora venduta 

che aveva  

135.000 Km. 

1960 - Matrimonio di mia sorella Rita con Federico. 

Entrata in 

Chiesa 

San Se-

condo in 

Torino. 

Rita ac-

compagna

ta da papà 

Giuseppe. 

Matrimonio celebrato da Mons. Giovan Battista Pinardi che è 

stato parroco di San Secondo in Torino dal 1912 al 1962, anno 

della sua morte. 

Il banco con i parenti stretti. 

Da destra verso sinistra: mia sorella Lu-

ciana, papà Giuseppe, mia sorella Ida, 

(io) Francesco, il cugino Silvio di Callia-

netto con la moglie. Più dietro il cugino 

Gilio e Felice di Serravalle. 

Tutta la famiglia al Valentino 

per foto ricordo e rinfresco. 

Rita 

1959 - Davan-

ti alla casa di 

zio Quinto. 

Avevo fatto 

amicizia con 

un piccolo 

coniglietto che 

stava tranquil-

lo sulla testa 

senza spaven-

tarsi. 


